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Trapani
Piazza Vittorio

trasforma 
tutta la cittàCittadini delusi (parte prima)

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Mi piacerebbe dare spazio a tutti
i cittadini che ci scrivono costan-
temente per segnalarci le brutture
che ancora sono visibili andando
in giro per il capoluogo.
Per la gran parte sono cittadini
che hanno votato per il sindaco
attuale e che, ora, dopo manco
un anno, se ne sono quasi pentiti.
Ho come l’impressione che, oggi,
per Tranchida toccare la vetta del
70% dei consensi sarebbe dav-
vero impensabile.
Ma non pensiamoci, adesso... an-
diamo al dunque.
Mi scrivono diversi cittadini e mi in-
viano anche dei video eloquentis-
simi per dimostrarmi lo stato di
degrado in cui versa la città, spe-
cialmente dalle parti del porto di
Trapani lì dove attracca la nave
che porta i francesi in città. 
Ho visto i video, ho fatto personal-
mente un giro da quelle parti e
ammetto che non stanno esage-
rando: il sindaco e i suoi avranno
altro da fare e si sono “rilassati” un
po’...  saranno stanchi.
Abbiamo quindi deciso di dare
loro una mano d’aiuto mettendo
nero su bianco una serie di segna-
lazioni che abbiamo ricevuto. La
prima, oggi. E’ di un cittadino che
ha scritto tempo addietro agli uffii
comunali competenti e al sin-

daco stesso (ho la mail con gli in-
dirizzi a cui è stata inoltrata).

“Qualche giorno fa con mail del 19
giugno qui riportata e corredata
da alcune foto, ho fatto presente
le condizioni in cui versava la via
Mistretta. Tale segnalazione, che
presumo Vi sia pervenuta perchè
ho utilizzato   gli indirizzi istituzionali,
però è rimasta totalmente ignorata
rendendola vana ed infruttuosa.
Tale vostro comportamento la dice
lunga sulla assoluta mancanza di
considerazione nei riguardi di un
cittadino che, per amore verso la
sua città, che vorrebbe più pulita e
ordinata , si prende la briga di se-
gnalare un qualsiasi disservizio. 
Allo stato delle cose la via Mistretta
è sempre più invasa da sporcizie
varie ed anche bivacco di gatti
randagi.
Se poi ci spostiamo nell’attigua via
Pizzardi, mutuando un vecchio
proverbio “se Atene piange Sparta
non ride”, le cose non cambiano e
le foto allegate lo dimostrano, ma
il fetore che i sacchetti di immon-
dizia abbandonati da parecchi
giorni esalano no.
Povera città di Trapani “votata alla
cultura ed al turismo” abbando-
nata e dimenticata..”

Lettera firmata
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R.I.P.

Peppe
Costantino

Gli amici e compagni
di scuola della Sezione
III A del Liceo classico
"Leonardo Ximenes"
diplomati nell'anno
1966/67 ricordano il
caro Peppe nel trige-
simo dalla scomparsa.

Comunicazioni

al’utenza
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La Chiesa del Carmine sita in Via Libertà a Trapani necessita di un impellente
restauro. 
L’edificio ha anche due ingressi laterali:uno nel Cortile Gallo e l’altro in Via
Torrearsa e i muri di quest’ultimo ( nella foto di Andrea Mazzara ) sono scrostati
in diversi punti.
Questa Chiesa fu eretta nel 1585 , a cura dei PP. Carmelitani.
Il Tempio conserva il Crocifisso che erroneamente era attribuito a Pietro Or-
laldo.
Questo Crocifisso, invece, venne eseguito nel 1685 da Giuseppe Vincenzo
Milanti.
Altre opere della Chiesa sono: il gruppo della Madonna che concede lo
scapolare del Carmine a S. Simone Stock , opera di Giacomo Tartaglia e
questo gruppo è stato restaurato nel 2005 da Marina Furci; i quadri raffiguranti
“L’Adorazione dei Pastori “ e “L’adorazione dei Magi “, opere del pittore Ge-
suita Giuseppe Felice, il quadro che raffigura S. Alberto dove sono istoriati
momenti della sua vita, opera di Vito Carrera; quello della Madonna di Tra-
pani con S. Angelo e S. Paolino , opera di Domenico La Bruna.
La copia della Madonna di Trapani , opera di Giuseppe Scuderi che il 16
Agosto di ogni anno esce dalla Chiesa di S. Lorenzo ( Cattedrale ) per essere
condotta nelle strade della Città, durante l’anno si conserva nella Chiesa
del Carmine.
La pavimentazione di questa Chiesa venne fatta nel 1869 per interessamento
del Can. Teol. Dott. Salvatore Cassisa, rettore della medesima.
Mons. Gaspare Gruppuso è l’attuale rettore della Chiesa.
Gruppuso è nato il 14 Novembre 1947 ed è stato Ordinato Sacerdote il 25
Marzo 1972.
Negli ultimi tempi la chiesa del Carmine è stata aperta soltanto dal Dicembre
2017 al Gennaio 2018 per consentire ai fedeli la visita al Presepe realizzato
da Vito Calvino e Giovanna Tedesco con statuette di stile orientale del nota
ceramista Michele Antonio Renato Perrone che ha il negozio con il labora-
torio annesso in Corso Vittorio Emanuele e a custodirla è stata una signora ;
Francesca Lo Iacono coniugata Solina.
Ora la Chiesa è chiusa perché è  inagibile. 
Nella Cappella del Santissimo Sacramento della Cattedrale si trova una sta-
tuetta in “ Pietra Incarnata “ del Cristo alla Colonna che era attribuita con
sbaglio a Alberto Tipa.
Questa statuetta risale al 1656 e proviene dalla Chiesa del Carmine.
Alberto tipa infatti, nacque nel 1732 e morì nel 1783.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

Il Carmine va restaurato
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

SoleLuna - L’Aurora -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar dell’Università -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - L’angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese - Attimi di

Gusto presso Terminal

ATM Trapani

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Luoghi e non luoghi urbani
La Loggia come la piazza

Le singolari trasformazioni della città di Trapani
Fino a mercoledì mattina Piazza
Vittorio mostrava ancora le tran-
senne del…fine settimana. Per
dirla tutta, intorno alle nove e
mezza di lunedì pure il palco fa-
ceva bella mostra di sé  e nes-
sun sentore di smontaggio si
percepiva. “Piazza bella piazza
ci passò una lepre pazza”, can-
tava Claudio Lolli.  Difficile com-
prendere le ragioni di tanta
lentezza, a discapito dei soliti cit-
tadini che in questa città de-
vono solo adattarsi e magari far
finta di divertirsi. Sovviene alla
mente altro vecchio album mu-
sicale, un connubio di jazz e
rock nell’epoca in cui la musica
veniva etichettata. Sperimen-
tale, si disse. Come le sperimen-
tazioni attuate in questa città
morta che si ostina a infliggersi
l’illusione del divertimento e
dell’aggregazione fittizia legata
soltanto allo schioccar di dita
del baloccatore di turno. C’è
poco da stare allegri quando in
una città, in una comunità, alla
cancellazione della memoria
collettiva segue inevitabilmente
l’invenzione di inediti contrab-
bandati per eventi.  Destinati a
chi, poi? Qual’ è stato il movi-
mento turistico degli ultimi
giorni? Ah, sì, ci diranno non
erano queste le intenzioni. D’ac-
cordo. Bene, anzi, male, visto
che parliamo di una città col-
pita e affondata, nella quale
uno sciagurato processo di de-

pauperamento ha condotto
alla riplasmazione culturale in
atto. E’ un dato troppo evidente
per non definirlo assodato. 
L’avvio allo smantellamento ha
origini non recentissime. In ter-
mini databili, diciamo verso la
fine degli anni ’60, se non dal-
l’immediato Dopoguerra. Diffi-
cile condividere teorie
complottistiche me è come se
ci fossero. Infatti, non si capisce
perché, se una città possiede un
discreta ricchezza di usi e co-
stumi, quest’ultima possa e
debba essere così immune-
mente dilapidata. 
Perduto praticamente tutto, a
partire dagli anni ’90 nuove
forze e nuovi assetti comincia-
rono col proporre il nuovo, un
nuovo sempre cangiante e mai
ripetitivo e costante. Niente
punti di riferimento. Né di date,
dove cioè si incastravano gli av-
venimenti a scadenza fissa, né
di luoghi.  
Un equivoco di fondo ha per-
fino condotto alla scoperta
dell’acqua calda. Banale, pue-
rile, inutile: Trapani non ha una
piazza! E qui bisogna essere pre-
cisi sull’equivoco, o quanto
meno dovrà chiarirlo chi in
buona o mala fede lo ha a suo
tempo asserito e chi ha preso la
palla al balzo per alimentarlo.
Piazza metaforica, nel senso di
Agorà, luogo di incontri e con-
fronti? O piazza quale mero spa-

zio urbanistico? Di solito le due
cose coincidono. La piazza:
chiesa Madre, palazzo comu-
nale, circoli, bar, negozi, passeg-
gio. Non necessita cercare
altrove quanto racchiuso per
natura in uno spazio urbano nel
quale più o meno si fronteg-
giano simbolicamente il potere
temporale e quello spirituale
all’ombra dei quali scorre l’abi-
tudine comune a mille posti del
mondo.   Trapani non avrebbe
un luogo così esattamente con-
formato.  Invece, è una peculia-
rità, perfino. Che gli architetti
Rosaria del Bono e Alessandra
Nobili bene lo rimarcano  ne “Il
divenire della città”, un libro
sull’evoluzione urbanistica di Tra-
pani.  Chi sa se qualche ammi-
nistratore locale di oggi o di ieri
lo abbia mai letto. Coppola Edi-
tore, 1986, le coordinate.  
E perciò la gente si riversava alla
Loggia. Comune – Cattedrale
nel solito posizionamento seb-
bene in un asse rettilineo. So-
stanzialmente, simbolicamente:
una piazza. La chiamarono Log-
gia, da Lògos che significa lin-
guaggio, parola, discorso,
ricordando forse i genovesi che
il consolato l’avevano di fronte
la loro  cappella e che, per sen-
tirsi a casa, analogamente alla
cattedrale di Genova la intitola-
rono a S. Lorenzo. Alla nostrana
Loggia dunque si passeggiava,
si parlava in un linguaggio che

diventava festivo se poi era la
festa. Si sfidavano selvaggia-
mente i Palazzeschi e quelli del
Casalicchio durante i carnevali
del Cinqecento, sfilavano in
gran pompa le processioni , i ra-
gazzi conoscevano le ragazze,
si compravano e si leggevano i
giornali. Il tutto in una L, essendo
la via Torrearsa parte integrante
della Loggia-Lògos-Piazza. Fino
all’altra piazza, detta “Chiazza”,
ossia quel Mercato del pesce,
anch’esso puntualmente sop-
presso nella dinamica del pro-
getto di disgregazione sociale,
di indebolimento di una comu-
nità che, nei mesi estivi, nel suo
identico, senza che nessuno gli
organizzasse niente, trasferiva il
tutto alla Marina. Bene, anzi,
sempre male, perché nient’altro
esiste più dell’uno e dell’altro,

surrogati a parte. Per conclu-
dere, a proposito della piazza,
lascia dunque da pensare il
quesito posto qualche anno fa
ai trapanesi: hanno capito bene
la domanda? Perché qualora
fosse stata posta con riferimento
all’urbanistica, gli intervistati
hanno risposto correttamente.
Se nella risposta era invece pre-
vista una reinterpretazione della
domanda, allora è il paio di ma-
niche più grave. Non resta allora
che sopportare le creatività del
momento con annessi disagi;
abbozzare e, quanto meno ag-
giungere anche le coordinate
dell’album diciamo jazz di Co-
lombo: Sfogatevi Bestie, anno
1976, casa discografica L’Ultima
Spiaggia. Ma vedi che combi-
nazioni.

Giovanni Cammareri

Piazza Vittorio Emanuele chiusa al traffico - Ph Allotta

La “loggia”, la passeggiata dei trapanesi  - Ph Allotta
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Astensionismo: ecco il vero e unico 
partito di maggioranza in Italia

Malgrado i proclami di vittoria,
lanciati all’indomani delle ele-
zioni per il rinnovo del parla-
mento europeo, i leader dei
movimenti politici, se realmente
avessero avuto a cuore gli inte-
ressi della nazione, avrebbero
dovuto esporre a mezz’asta il tri-
colore italiano nei
balconi delle loro segreterie. Le
recenti elezioni hanno ancora
una volta attestato la disaffe-
zione degli elettori verso la poli-
tica. L’affluenza alle urne
continua, infatti, ad essere pau-
rosamente in calo: dal 58,69%
delle europee del 2014 siamo
scesi nel 2019 al 56,10%. Un altro
milione mezzo circa di elettori si
è, quindi, convertito all’astensio-
nismo., che con il suo 44% si at-
testa come il vero partito di
maggioranza in Italia. Qualcuno
potrà anche dire che si tratta di
un calo fisiologico e che poi,

alla fine dei conti, il 56% di af-
fluenza non è poi tanto dram-
matico. Ma, a prescindere dal
fatto che il 44% degli italiani che
si sono disamorati, per non dire

disgustati, del modo di gestire la
cosa pubblica da parte dei go-
verni che si sono succeduti in
questi ultimi venticinque anni,
rappresenta sempre già di per

se un grave segnale di preoccu-
pazione, nessuno ha mai ac-
cennato alla possibilità che il
fenomeno dell’astensionismo,
proprio in occasione delle euro-
pee, poteva drammaticamente
scendere alla soglia del 35%.
Nessuno ha rilevato che, nel
corso delle elezioni europee, in
Italia si è anche votato in 3080
comuni, in Piemonte per il rin-
novo della Regione e nel Tren-
tino per l’elezione di due
deputati. Gli aspiranti a tali cari-
che elettive si sono quindi mossi
per sollecitare il voto ad amici e
parenti, contribuendo in questo
modo a fare salire il dato dell’af-
fluenza alle urne. Se in concomi-
tanza non ci fossero state le
elezioni comunali e regionali, il
calo sarebbe stato veramente
drammatico.
Ma a prescindere da questa di-
saffezione alle urne, resta il fatto

che  gli italiani sono oggi gover-
nati da una minoranza di essi. La
Lega, per esempio, ha racimo-
lato circa 8 milioni di voti, pro-
clamandosi, con il suo 34% di
suffragi, primo partito d’Italia,
ma, in realtà, se consideriamo
che l’Italia è costituita da 60 mi-
lioni e mezzo di abitanti, viene
molto difficile considerarlo
come tale. Figuriamoci, poi,
cosa possano rappresentare gli
altri partiti o movimenti. Politica-
mente l’Italia è come il sac-
chetto della tombola: se in esso
dovessero confluire i voti degli
astensionisti, primo vero partito
della nazione, nessuno oggi po-
trebbe essere in grado di po-
terne prevedere il risultato. Ma
tacere su questo spinoso pro-
blema giova, ad oggi, a tutti i
movimenti politici.

Salvatore Girgenti

Salvatore Girgenti analizza, dati alla mano, il recente voto per le Europee 

Volge al termine, dopo otto mesi di intenso la-
voro, il primo anno della “Scuola di Cinema e
Teatro ‘ Lee Strasberg’”. È felice dei risultati otte-
nuti Antonio Ribisi La Spina che ne è stato mae-
stro e Direttore.
La Scuola ha avuto, ed avrà anche l'anno pros-
simo, l'Alto patrocinio del Comune di Trapani.
Gli allievi si sono impegnati a fondo parteci-
pando, nella quasi totalità, anche ai due Wor-
kshop che sono stati proposti e che hanno visto
arrivare a Trapani da Parigi la performer/attrice
Corinna Torreggiani ed il Direttore dell’Accade-
mia d’Arte Drammatica del Lazio Fabio d’Avino.
Al termine di questo percorso si confronteranno
con il pubblico in un Saggio finale che verrà
messo in scena sabato 8 giugno alle ore 21,00 al
Teatro Don Bosco Via Marino Torre, 15 – Trapani.
Ma, chiaramente, non finisce qui. Sono già
aperte le iscrizioni per il prossimo anno. La
“Scuola” farà un salto di qualità. Affiancheranno
Antonio Ribisi La Spina, che continuerà a tenere

le lezioni di recitazione, due altri maestri: Claudio
Ambrosetti per la Lettura Interpretativa e Daniela
Zichichi per la Improvvisazione.
Per ulteriori informazioni ribisilaspina@gmail.com
o tel.3478339360.

PR

La scuola di cinema e teatro “Lee Strasberg”
chiude con successo il primo anno di attività

Carcere di San Giuliano, le Acli 
donano un tavolo da pingpong
La presidenza provin-
ciale ACLI ha donato
un tavolo di ping pong
per i detenuti della
Casa Circondariale di
Trapani "Pietro Cerulli"
al fine di consentire
loro di implementare il
materiale ludico ricrea-
tivo in vista della sta-
gione estiva dove
potranno stare al-
l'aperto trascorrendo
qualche ora presso i cortili d'aria
facendo attività fisica. 
Presenti alla consegna il Co-
mandante di reparto Giuseppe
Romano, l'educatore Ranieri
Barchigiani e la Presidente  ACLI
Giovanna D'Antoni, i Vice Pres,
Giuseppe Peralta e Basiricò

Francesco, la direttrice del pa-
tronato Marilena Ciotta, la re-
sponsabile coordinamento
donne Francesca Spada e la
responsabile Gioventù Aclista
Federica Sugameli, tutti felici di
poter dare un momento di gioia
a chi è ristretto presso il carcere
di Trapani.

Antonio Ribisi La Spina
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Chitarra e libri, un connubio
perfetto che si esprime nel
rapporto armonico tra musica
e parola. Su questo hanno de-
ciso d’investire la Libreria del
Corso e  il Conservatorio Anto-
nio Scontrino, in occasione
della serata "Chitarre in libre-
ria" prevista per questa sera
con inizio alle 21. L’evento che
si configura in un ciclo di con-
certi musicali ha fondamenta
nella passione per i libri di due
docenti di chitarra del Conser-
vatorio  Scontrino di Trapani, Li-
liana Pesaresi e Luca Lucini e
nell’analogo amore per la mu-
sica di Teresa Stefanetti, pro-
prietaria della storica libreria
trapanese. La rassegna “Chi-
tarre e libri” è cominciata il 17
maggio scorso e prosege sta-
sera con l’esibizione di Gioele
Corso, Rodolfo Marino, Davide
Musumeci Piergiorgio Perrella
e Luca Scavone. Per la pros-
sima settimana invece è pre-
visto l’ultimo appuntamento in
calendario costellato da altre

variegate partecipazioni, tra
le quali quella di Pietro Cin-
tura, Giovanni Collica, Giulia
Internicola, Gabriele Leone,
Francesco Messina, Fortunata
Sansica e Marcello Vella. Il le-
game tra musica e letteratura
consacra la volontà di divul-
gare e diffondere un tipo di
cultura poliedrica e politema-
tica, per garantire allo spetta-
tore una proposta che sia in
grado di coinvolgere, allietare
ed intrattenere sfruttando la
bellezza di un’insolita sala da
concerto. (M.P.)

Armonie musicali e letterarie
Stasera concerto in Libreria

Diritti, lavoro, rappresentanza ed economia 
I sindacati “rilanciano” il territorio e se stessi
Una piattaforma che si fonda sull’unità e la condivisione della proposta 

Il sindacato vuol tornare alla po-
litica, nel senso più nobile e alto
del termine. Superare il sindacato
dei servizi ai cittadini, dei patro-
nati, del 730 e delle pensioni, pure
importantissimi, e tornare a essere
il sindacato dei diritti dei cittadini,
della tutela dei lavoratori, della
rappresentanza autentica dei bi-
sogni. Un passo indietro per an-
dare avanti, riscoprire radici per
piantarle nel futuro. Questo il
senso dell’intervento di apertura
ai lavori dell’attivo sindacale uni-
tario di CGIL, CISL e UIL nel corso
del quale sono state presentate
le proposte per rilanciare il lavoro
e lo sviluppo per il territorio di Tra-
pani.  Lo ha pronunciato il segre-
tario della CGIL, Filippo Cutrona,
che ha posto l’accento su un
altro importante aspetto che i
quadri sindacali delle tre sigle riu-
niti nel salone della Camera di
Commercio dovranno tenere
bene a mente: l’unitarietà del-
l’azione sindacale. Non si tratta di
un patto federativo, né di creare
un sindacato unico ma di ritro-
vare, attraverso l’azione unitaria

la forza di opporsi, con una pro-
pria piattaforma programma-
tica, alle politiche economiche,
sostenute dal Governo Nazio-
nale, che finiscono per compri-
mere i diritti dei lavoratori, negare
giustizia sociale e marginalizzare i
cittadini soprattutto nel meri-
dione d’Italia. Cgil Cisl Uil hanno
illustrato il percorso unitario di ri-
vendicazione che, come primo
passo, porterà le istanze della
provincia di Trapani alla grande
manifestazione nazionale del
prossimo 22 giugno quando Cgil
Cisl Uil a Reggio Calabria chiede-
ranno al governo nazionale la
svolta per il Sud. «L’obiettivo –
spiegano i tre segretari Filippo Cu-
trona CGIL, Leonardo La Piana
CISL ed Eugenio Tumbarello UIL -,
è creare le sinergie affinché si
sblocchino le opere strategiche
sul fronte infrastrutturale, si rilan-
cino i settori cruciali come il turi-
smo, il terziario, l’enogastronomia,
l’industria, la pesca, l’agroalimen-
tare, le politiche sociali, la scuola,
si migliori il funzionamento della
macchina amministrativa dei co-

muni, si programmino interventi
per le periferie». Nel dettaglio fra
i punti fondamentali spiccano le
proposte relative alle infrastrut-
ture. «Va rilanciata – si legge nel
documento dei tre sindacati -
una nuova stagione di investi-
menti pubblici e privati su opere
infrastrutturali materiali con il
completamento e la program-
mazione delle grandi opere,
senza tralasciare anche le infra-
strutture sociali che, giorno dopo
giorno, aumentano il divario non
solo tra la nostra provincia e il
resto d’Italia, ma anche con la Si-
cilia stessa». Aeroporto e porto
sono due dei pilastri infrasttuttu-
rali, ma non gli unici, dai quali
partire. Ma c’è anche il grande
tema della infrastrutturazione
stradale e ferroviaria. Nel docu-
mento spazio agli interventi da ul-
timare e realizzare su strade e
autostrade del territorio. Per le
periferie secondo Cgil Cisl Uil Tra-
pani servono «progetti di miglio-

ramento e di riqualificazione
degli arredi urbani ma per riqua-
lificare e far crescere il territorio,
bisogna intervenire anche su altri
fronti, con politiche e soluzioni
strategiche che coinvolgano Isti-
tuzioni e cittadini». «Nel nostro ter-
ritorio – aggiungono i tre segretari
- deve essere sempre centrale il
tema della legalità, e questo vuol
dire non affidare più come in
passato gare o cambi d’appalto
che non garantiscono i diritti ac-
quisiti dai lavoratori in termini di
orario di lavoro, di retribuzione e
di rispetto delle norme sulla sicu-
rezza nei posti di lavoro. Per que-
sto non è rinviabile l’attivazione di
un tavolo per la stesura di un pro-
tocollo per la qualità e la tutela
del lavoro negli appalti che coin-
volga le Istituzioni (in pratica le
stazioni appaltanti: Enti territoriali,
Comuni e Consorzio dei Comuni,
con l’interlocuzione della Prefet-
tura, ndr) e i sindacati». 

Fabio Pace

L’intervento di apertura di Filippo Cutrona segretario CGIL
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Aveva rubato un vitello da
un ovile di Valderice, Giu-
seppe Adragna, 60 anni,
che l’altro ieri è evaso
dagli arresti domiciliari. Nei
mesi scorsi, Adragna
aveva ordito un furto di
bestiame  in un ovile sito
nella Contrada Torre-
bianca di Valderice,
aveva poi avanzato una  ri-
chiesta di riscatto di 500 euro
per la riconsegna del vitello.
Questi reati  sommati alle mi-
nacce di perpetrare altri furti,
avanzate da Adragna a
danno del proprietario ne
hanno comportato l’arresto
nei gironi scorsi. I militari, l’altro
ieri, durante un controllo
hanno accertato che Adra-

gna non si trovava nell’abita-
zione in cui avrebbe dovuto
essere ai domicialiari. Adra-
gna è stato rintracciato fuori di
casa nel giro di poco tempo e
ricondotto nuovamente alla
sua abitazione, ancora in re-
gime di arresti domiciliari a di-
sposizione dell’Autorità
Giudiziaria. 

Martina Palermo

Custonaci, evaso da casa
e arrestato dai carabinieri

Viaggio premio
negli Emirati

Cinque studenti marsalesi
della V C SIA (Sistemi Infor-
mativi Aziendali) dell’Istituto
Garibaldi, Vincenza Cara-
donna, Daniel Pipitone, Fran-
cesca Alagna, Alessia
Casubolo, Anna Scurti, sono
stati a Dubai, in una missione
premio della Rete d’Imprese
del Mediterraneo, per aver
presentato il miglior progetto
al concorso di idee di Offi-
cine e Botteghe Aperte
2018- 2019. I ragazzi, hanno
ideato una panchina do-
tata di pannello solare e di
un tavolino accessoriato di
dispositivi usb. (R.T.)

È ufficialmente aperta la campa-
gna abbonamenti alla 71esima
stagione del Luglio Musicale tra-
panese. Da ieri, fino alla prima
rappresentazione, chiunque vo-
lesse partecipare ad ogni
“prima” può usufruire della for-
mula “abbonamento” o della
prevendita promozionale dei sin-
goli biglietti che inizierà (in questo
caso) il 24 giugno e si concluderà
lunedì 8 luglio. Successivamente,
a partire cioè dal 10 luglio, i bi-
glietti saranno acquistabili a
prezzo standard. Il sipario del tea-
tro all’aperto "Giuseppe Di Ste-
fano" della Villa Margherita,
quest’anno, si aprirà sulle note
della Carmen, ultima aulica
opera del maestro Georges Bizet,
prevista per il 14 giugno e in re-
plica il 16 a partire dalle 21. Stra-
vagante per alcune sue
sfaccettature (tra le quali l’indole
della protagonista omonima,

eletta emblema della libertà sen-
suale e spirituale) è oggi tra le
opere più rappresentate in asso-
luto. La stagione comprende
anche il dittico Cavalleria Rusti-
cana di Pietro Mascagni e Pa-
gliacci di Ruggero Leoncavallo
rispettivamente, il 29 e il 31 luglio.
Queste due opere baluardo del

verismo italiano sono tra i titoli più
apprezzati dal pubblico. A se-
guire Otello di Giuseppe Verdi è
prevista per il giorno 11 e 13 (in re-
plica) del mese di agosto. Il
dramma lirico tocca aspetti po-
liedrici della sensibilità umana:
dall’amore alla gelosia, la narra-
zione si districa in un’escalation di

poesia mischiata a lirica. A chiu-
dere il sipario sarà La Traviata, in
programma il 19 ed il 21 agosto.
Un melodramma che è in grado
di folgorare il pubblico con la su-
blime “narrazione lirica” di un in-
tenso turbamento amoroso
esauritosi in una tragedia. Sono
previsti anche appuntamenti
fuori abbonamento di grande ri-
levanza, tra i quali, il capolavoro
barocco Dido and Aeneas (Di-
done ed Enea) il 10 e il 12 agosto
di Henry Purcell e l'operetta Or-
phèe aux Enfers (orfeo ed Euri-
dice) il 28 e 30 luglio, di Jacques
Offenbach. Il botteghino di Villa
Margherita è attivo da lunedì a
sabato, di mattina a partire dalle
10 fino alle 13 e di pomeriggio
dalle ore 16,30 fino alle 19,30. È
possibile avere ulteriori informa-
zioni contattando il numero 0923
29290. 

Martina Palermo

ELMT: 71 anni di lirica alla villa Margherita
Partita la campagna abbonamenti 2019
Torna l’allestimento de La Traviata dopo il successo nazionale dello scorso anno

Una manovra effettuata dagli operatori dell’EAS
ha causato la torbidità dell’acqua  nella zona
di  Villa Mokarta a Erice. La spiegazione, alle ri-
petute e preoccupate proteste degli abitanti
del quartiere, giunge dal Comune di Erice e
dalla Sindaca Daniela Toscano che è interve-
nuta per fare chiarezza sulla questione riferendo
in una nota pubblica quanto le è stato riferito
dai tecnici di Sicilacque. I residenti di Villa Mo-
karta l’altro ieri hanno avuto la sgradita sorpresa
di vedere uscire dai rubinetti acqua di colore
marrone contenente residui terrosi. Le segnala-
zioni sono giunte, ovviamente, anche al Co-
mune che ha a sua volta interessato l’ente
responsabile della erogazione idrica. «Si è trat-
tato - ha spiegato Sicilacque - di un  inconve-
niente temporaneo che ha, nello specifico,
determinato un aumento della torbidità dell’ac-
qua». L'inconveniente è stato causato da una
manovra effettuata dagli operatori dell’EAS.
Inoltre, nella nota inviata dal Comune di Erice è

stato spiegato che dopo il trascorrere di alcune
ore i valori di torbidità erano tornati nelle norma,
assestandosi definitivamente e risolvendo di
fatto il problema. Sicilacque ha garantito al sin-
daco di Erice che l’acqua in atto erogata ri-
spetta i parametri di legge perchè possa essere
definita per uso potabile.

Martina Palermo

Acqua torbida nel quartiere Villa Mokarta
Allarme rientrato, assicurano da Siciliacque

L’acqua torbida uscita dai rubinetti di Mokarta

La Traviata nell’allestimento originale del Luglio Musicale



Domani il Trapani si gioca una
delle partite più importanti della
stagione. I granata saranno a Pia-
cenza per disputarsi la finale d’an-
data dei playoff di Serie C che
decreterà la formazione che
verrà promossa in Serie B. Il ritorno
è fissato per sabato 15 giugno alle
20,30 allo Stadio Provinciale. A te-
nere banco, però, nonostante
l’importanza dei match che il Tra-
pani si appresterà ad affrontare,
sono ancora le vicende societa-
rie. Mercoledì sera, prima sui so-
cial, poi in città, s’è diffusa la
notizia di una presunta esclusione
di Salvatore Aloi dalla partenza
col gruppo che verrà convocato
da mister Vincenzo Italiano per la
trasferta. Il centrocampista è stato
ammonito nel corso di entrambi
gli incontri di semifinale con il Ca-
tania e sarà quindi costretto a non
scendere in campo per squalifica.
Sembrerebbe che il giocatore
abbia richiesto di partire ugual-
mente con il gruppo proprio per
vivere un momento sportivo molto
importante qual è una finale
d’andata. Richiesta che sarebbe

stata rifiutata dalla società gra-
nata, scatenando l’ennesima ira
da parte dei tifosi nei confronti
dell’amministratore delegato
Maurizio De Simone ed altri com-
ponenti. A seguito della diffusione
della notizia, ieri mattina, rice-
viamo la comunicazione che Sal-
vatore Aloi partirà regolarmente a
seguito dei propri compagni. In
assenza di più compiute spiega-
zioni si deve presumere che tale
scelta da parte del Trapani sia ar-
rivata solamente dopo le rimo-
stranze dei tifosi. Un “caso” che si
aggiunge ai già noti problemi in
cui versa la società, con i gioca-
tori che l’hanno messa in mora
per gli stipendi arretrati. Da
quanto appreso, l’amministratore
delegato Maurizio De Simone
dopo la gara contro il Catania ha
lasciato la città di Trapani per cer-
care di risolvere il nodo che ri-
guarda l’iscrizione al futuro
campionato dei granata. Serve la
fideiussione bancaria, che ricon-
duce all’affidabilità della pro-
prietà. La fideiussione, infatti, è
l’impegno  da parte di un istituto

di credito, che funge da garante
delle cifre richieste da parte della
lega. La Lega Pro ha posto tale
garanzia su 350.000 euro, mentre
la Serie B su 800.000 euro. Somme
che non devono essere versate
da parte del Trapani ma che co-
munque devono essere disponibili
nelle casse della società sportiva.
Per ricevere tale fideiussione la FM
Service e il Trapani Calcio do-
vranno fornire l’attendibilità richie-
sta da parte dell’istituto che
fungerà da garante. 

Dopo la finale d’andata, intanto,
il presidente Francesco Baglio ha
convocato il consiglio d’ammini-
strazione per un approfondito
esame della situazione societaria.
Dovrebbe svolgersi martedì e
come punto all’ordine del giorno
ci dovrebbe essere l’approva-
zione del bilancio del Trapani re-
lativo all’anno solare 2018,
durante il quale la proprietà era di
Vittorio Morace e della Liberty
Lines.

Federico Tarantino
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Un grupo di ufficiali di gara denomi-
nato “Scaletta2000” del comprenso-
rio trapanese. Hanno partecipato,
come ufficiali di gara, al campionato
del mondo MOTOGP lo scorso week-
end, che si è svolto al Mugello fra le
colline toscane. 
Il gruppo è stato impegnato nelle fa-
mose curve della Casanova-Savelli e
all’Arrabbiata 1 e 2. Proprio nella
curva Arrabbiata 2, è scivolato il plu-
ricampione del mondo Valentino
Rossi (nove volte campione del
mondo) e sono intervenuti per il recu-
pero della famosa Yamaha numero
46, proprio i trapanesi di “Sca-
letta2000” che hanno prontamente rimosso il mezzo dalla pista
garantendo la sicurezza nel circuito e un immediato vai libera per

gli altri motociclisti in gara, ricevendo
il plauso ufficiale del direttore di gara
Antonio Canu che li hariconfermati
per le finali mondiali Ferrari che si ter-
ranno ad ottobre dal 24 al 27 sempre
al Mugello.
Di seguito ecco i nominativo dei com-
ponenti la squadra di ufficiali trapa-
nesi, coordinati da Giuseppe Gerbino
(il primo da sx): col cappello nero Sal-
vatore Marrone e a seguire, da sx,Sa-
verio Maltese, Baldassare Licari,
Giampaolo Di Stefano e Giovanni Vul-
taggio. Tutti si dichiarano contenti
della partecipazione e orgogliosi per
l’ottimo lavoro svolto davanti a un

pubblico di centotrentamila spettatori.
Da parte nostra i complimenti e un classico “Ad maiora”.

Al Mugello ottima la prova degli ufficiali di gara trapanesi

Giuseppe Castiglione vincitore su Suzuki
Eccellenza

Il Dattilo si separa
da Mister Melillo
L’ASD Dattilo Noir ha reso
noto che Vincenzo Melillo
non sarà l’allenatore della
prima squadra gialloverde
per la prossima stagione
calcistica. Una decisione di
interrompere la collabora-
zione presa di comune ac-
cordo tra la società ed il
tecnico trapanese. Finisce
quindi, dopo appena un
anno, l’avventura dattilese
di mister Melillo, conclusa
con il 5° posto finale nel gi-
rone A di Eccellenza. Un
eccellente campionato
svolto dall’ASD Dattilo Noir,
che l’ha visto molto vicini al
raggiungimento dei pla-
yoff per il salto di catego-
ria. Il nome del nuovo
allenatore non è ancora
stato individuato, ma sarà
comunicato nei prossimi
giorni dalla società. Il presi-
dente Michele Mazzara e il
direttore sportivo Giuseppe
Scarcella sono al lavoro.

Federico Tarantino

Il Trapani è alla ricerca della fideiussione
Società al lavoro sul prossimo campionato
Il caso, poi rientrato, della trasferta di Aloi. A breve la riunione del CdA

Il Provinciale di Trapani




